Un giallo l’altalena delle polveri sottili

Nel corso degli ultimi due anni avevamo lanciato “l’allarme aria” ed affermavamo che a Guidonia si respirava una gran quantità di polveri sottili. 
 Nel settembre 2004 una “Valutazione della qualità dell’aria nel Comune di Guidonia”  curata dalla Provincia stava passando inosservata. Abbiamo cercato di renderla disponibile stampando copie e distribuendola in ogni occasione. Abbiamo corso il  rischio di passare per “maniaci delle polveri sottili”.  Ma in quella relazione si evidenziava la situazione di criticità di cui noi parlavamo da tempo. 

Gli Amministratori Comunali del 2004 si sono ben guardati dal prendere in considerazione quei dati. 

Non sappiamo se  conoscessero la normativa in materia, se hanno dimenticato di applicarla oppure se hanno ritenuto inutili le disposizioni sulla “informazione al pubblico sul livello degli inquinanti” previste nel Decreto del Ministero dell’Ambiente n.60/2002. Coloro che sono preposti alla tutela della salute pubblica hanno taciuto sulla pessima qualità dell’aria che respiriamo e non si sono preoccupati di prendere provvedimenti per migliorare la situazione.

Erano troppo occupati in altre questioni più importanti di questa?

Dopo continue richieste, a settembre 2005 la centralina di Guidonia è stata finalmente predisposta per la misurazione delle polveri sottili, le PM10. Ma anche con l’attuale amministrazione, che nel programma di governo lo prevedeva, la richiesta alla Regione di posizionare altre centraline di monitoraggio è rimasta nei cassetti. Forse perché così i dati sarebbero più “stringenti” e non si potrebbe scaricare la colpa dei superamenti a situazioni  casuali?

Intanto i risultati attuali confermano, purtroppo, l’allarme lanciato, e a renderlo pubblico, siamo di nuovo noi, dopo aver costatato di persona che i suddetti dati giacciono nei cassetti del sindaco, dell’assessore ambiente e assessore con delega qualità dell’aria. Ma scattato l’allarme PM10, balzato alle cronache, inizia il giallo delle polveri sottili:

Dal momento dell’entrata in funzione del sistema di misurazione delle polveri sottili (metà settembre) al 15 novembre 2005 il valore limite di 50μg/m3 previsto dalla normativa è stato superato per ben 19 volte (se questa media venisse confermata rischiamo oltre 100 superamenti annuali quando il limite massimo consentito di legge è di 35!).

Nel periodo dal 23/10 al 4/11 i superamenti sono stati addirittura 5. In tutti gli altri giorni le polveri sottili sono state molto vicine al valore limite. 

15 novembre. Legambiente denuncia il fatto

18 novembre. La centralina di Via Roma subisce uno stop.

20 novembre. La cronaca da voce a Legambiente.

22 novembre. Viene riattivata la centralina, i valori delle PM10 a oggi non si avvicinano mai alla soglia del valore limite, non solo, arrivano a toccare punte bassissime verificatesi solo occasionalmente, in precedenza.

Ci piacerebbe non poco che la fase emergenza fosse archiviata. 

Ma vorremmo spiegarci, il motivo di questo calo improvviso delle polveri?

Che non è di certo attribuibile alle piogge che si sono abbattute sull’area, come ipotizza l’assessore delegato all’aria, è il contrario, le PM10 in inverno, con l’attivazione di caldaie e bruciatori, anziché calare, salgono.

Perché tutti i nostri politici, una volta eletti, ammutoliscono e si immobilizzano? Diventando statue dopo l’attivismo in campagna elettorale?

Forse non può essere diversamente dal momento che la città dell’Aria o meglio della Mal’Aria, è anche la città “del travertino e del cemento”….materiali pesanti e statici…a cui la Giunta di Governo non fatica a conformarsi….

C’è da aggiungere che la centralina, per la sua ubicazione, è di tipo “fondo urbano” e che se fosse posizionata in un luogo a maggior traffico o in zone ad alta concentrazione industriale, i superamenti sarebbero stati più dei 19 in poco più di 60 giorni. Per questo abbiamo chiesto ulteriori centraline di monitoraggio sparse su tutto il territorio comunale e azioni di vigilanza sulle emissioni di sostanze inquinanti da impianti industriali e da traffico intenso, per un maggior controllo e una ponderata valutazione della qualità dell’aria che respiriamo.

Probabilmente a noi manca la capacità di persuadere gli altri sulla bontà delle nostre ipotesi ma ci auguriamo, che sia fatta luce sulla vicenda, e s’intervenga seriamente.
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